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° Quello che l’on. Di Cesarò chiama il più estesa la circosterizione in cui sì 

Sistema della rappresentanza progsessi | applica. 

Va è la deformazione di un meccanism, | Pur nel caso per esempio fatto dal- 
elettorale che, comparso in Europa in ]’on. Di Cesarò di una circoscrizione 

Stde di discussione, presso qualche a5- | media attuale (scelta forse n°n a caso), 
Semblea legislativa e talvolta parzial- 
mente approvato,.non credo tuttavia ab j 

| bia mai trovata attuazione. 
Senonehè l’on. Di Cesarò preoccupa-|ti dati in premio alla lista vincente per 

to dal mantenimento della distribuzio- | $5.025 sufiragi, conferiscono a questa 
ne dei seggi, secondo il così detto siste- 

lima Belga attualmente vigente, deciso 9? $ o 
a far naufragare il criterio di maggio- i DI Ì 

gioranza 2ssoluta a favore di quello di, Ì i i 
Maggioranza relativa prevalente nei 

ad ludimentali progetti del sistema mag- 6 La Pace in Cristo nel regno di 
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Sioritari) che la stampa sta in questi 

ec.‘ giorni acereditando presso l’opinione 
laza 

Udinl valenza dei suffragi. 

   
    

     

|quiente alla lesge della equivalenza. Il 

pubblica, ha radicalmente vulnerati 
principi a cui si informava il sistema 
blagiato. ET 

Se la memoria mi assiste quello che 
veniva anche prima d’oggi chiamato 
«il premio alla maggioranza» si voleva: 
allora distribuire con un criterio di 
Maggior rispetto al 

La proporzionale pura e semplice, in 
certi limiti segnati dal genere della col 
lettività elettorale, dalle sue articola- 
zioni e da altre condizioni pratiche di 
Varia natura, è quella. . che fa giocare 
Sulla bilancia elettorale la generalità 
dei voti secondo un peso, una forza, un 
valore costanti, E’ dunque. la più osse- 

Sistema maggioritario, meno se poggia 
Sul concetto di maggioranza assoluta, 
più se basa su quello di maggioranza 
relativa, è quello che più si discosta 

dalla leege fondamentale dei sistemi 

elettorali democratici. 
Fra questi casi estremi trovano 1 lo- 

to principi i due sistemi che noi confron. 
\tiamo. Ris | 

Il primo quello originale, ns *. dd 

i \|derci sancisce questo principio ; 

    

        

      

Porzionale dei seggi a conseguirne 

  

    
   
   

      
   

   

   

  

   
   

i-1.. Premio.alla maggioranza assoluta 
lei vOti quando la lista per ciò vincente 

lion sia riuscita nella distribuzione n i: 

im®ggioranza assoluta. Nel secondo quei 

lio dell’on. Di Cesarò; Co 

2. Il premio viene conferito. invece; 

alla maggioranza relativa dei voti, qua 

lunque sia il numero dei seggi che la 

lista vincente in una loro distribuzione 

Proporzonale riuscisse a conseguire. 

Poniamo grosso modo per mettere 

schematicamente in icifre 1 due criteri: 

1) che nel sistema A con 71,000 voti 

pos 140.000 votanti la lista” sopra 20 

Seggi acquisti in una ripartizione pro- 

porzionale undici seggi. In tal caso pu- 

re avendosi maggioranza assoluta di 

voti alla lista-a non spetterebbe alcun 

premio. Gli sarebbe spettato al contra- 

rio se in una prima ripartizione avesse 
avuti soltanto dieci seggi. 

2) Poniamo invece nel sistema B due 

a) che la lista b riporti una lievis-' 

ima maggioranza relativa per esempio 

60.000 voti sopra 140,000 per la quale 

con il sistema proporzionale puro do- 

vessero esserle attribuiti per esempio 

soltanto otto seggi; — I 

b) che la stessa lista riporti una: 

egioranza assoluta fortissima per e- 

Sempio 120.000 voti in guisa che con la 

bemplice proporzionale potessero esserle 

attribuiti 15 seggi... 
Nei due casi alla listab spetterebbe 

lun premio; più lieve nel primo caso, piu 

cospicuo nel secondo. 

Il sistema Di Cesarò, mi pare, riesca 

assolutamente demolito in questo cieco 

metodo di attribuzione del premio che 

‘nddirittura schiaccia minoranze cospi- 

. |eue a differenza del precedente in cui 

‘lla concessione del premio ed il favore 
ile maggioranze trova un limite in un 

rispetto relativo delle minoranze. 
Il sistema Di Cesarò poi a differenza 

del sistema originale attribuisce il pre- 
ìnip in vOti secondo Una norma troppo 
incostante, rispetto a quella costante di 
n numero determinato di seggi dell’al 
lro sistema. i 

| Cioè sempre grosso modo nel sistema 
A alle liste ®&; b; c; vincenti per mag- 
pioranze assOlute diverse potrà essere 

(enl caso sopra previsto) conferito in 
bremio soltanto un seggio. Nel sistema 

gii invece le liste a; b; 6; vincenti per 

  
QU aggioranze relative diverse avranno 

Qin premio un certo valore numerico di 
Yoti corrispondente al terzo dell’em* 

la delle rispettive maggioranze, che po- 
Atrà tradursi in un numero variabile di 
Seggi. i DI 
° Pertanto anche in ta] guisa di fron- 

Ite al forte prevalere delle maggioranze 
Il sistema si presta al soffocamento ine 
\borabile di minoranze pure considerevo 

      

  

  

  

  

  

lista un seggio proprio carpito alla li- 
sta di minoranza che con 12.761 suffragi 
in regime proporzionale schietto avreb 
be contenuto una volta il quoziente ed 
avrebbe di conseguenza avuto in asse- 
gnazione un seggio. È 

Gli studiosi di statistica elettorale 
completint queste impressioni troppo 
ffrettate per vedere tutte le faccie di 

  

perchè in una circoscrizione inferpro - jcosi complesso argomento. Non credo 
vinciale 0 regionale, sarebbe giunto a 'che comunque possano giungere con- 

conelusioni diverse!) ii due terzi dei vo'elusioni benevoli sopra ll meticciy va- 

i e 

principio dell’equi) 

Toi 

rato dall’attuale ministro delle Poste,.. 

G. L. FERUGLIO. 
  o, ai 
  

    

Il Concistoro 
ROMA. 11. — Stamane, in Vaticano 

Sua Santità Pio XI ha tenuto il suo 

primo Concistoro segreto. Erano presen 

ti i card. Gasparri, segretario di sta- 
to, ed altri ventidue cardinali. 

Il Papa ha pronunciato la sua allocu 

zione. Indi ha nominato cardinali mons 

Achille Locatelli, mons. Giovanni Mon 

zano, mons. Alessio Caros, mons. Euge 

nio Tosi, mons. Enrico Relg Casanova 
mons. Stanislao Touchet, mons. Giusep 

‘pe Mori e il padre Francesco Ehrle. Ha 

quindi annunziato la provvista delle se 
guenti chiese. «Di Perugia con mons. 

Rosa, sostituto alla Congregazione Con 
cistoriale, dii Pinerolo con mons Bar- 
tolomasi, di Andria con mons. Macchi 
di Ferentino con mons. Fontana, di Sar 
sina con mons. Scalente, retore del se- 
minario di Perugia, di Ampurias Temi 
pio con mons. Albino parroco nel ver- 
cellese e di altre straniere. Terminato 

il Concistoro il Papa si è recato nella sa 
la del trono dove ha imposto il zue- 
chetto ad alcuni arcivescovi e vesco- 

Vi. 

L'Allocuzione del Pontefice 
Ecco, il testo dell’allocuzione fatta da 

S. S. Pio XI nel Concistoro di ieri: 
Ci gode l'animo si vedervi Venerabili 

Fratelli quì riuniti .e di rivolgervi la 
parola la prima  vilta dacchè per ar- 

cana disposizione della Divina Provvi- 
denza, fummo sollecitati dai vostri vo- 

ti a questa sede apostolicac. 
Vogliamo innanzi tutto che risuoni in. 

questo consenso l’elogio del compianto 
Antecessore nostro Benedetto. XV, il 
quale in una età quanto mai burrascosa 

governò in tal modo la Chiesa -da ri- 
scuotere, non Solo il plauso dei cattoli- 

L'’Encliclioa a Natale. 

|no,in giorno ‘talmente aggravando che 

jrecasse a Costantinopoli per sovvenire 

| 
gi 
3 

il 
ii    i 

  

Pontlcia al Cardinali 
i Cristo,, 

dovere che a noi discende dal nostro 

  
= 

css 

parola di vina 
stor». 

Come siamo stati solleciti di procu- 
rare j soccorsi materiali ai nostri figli 

più bisognosi, così con ogni sforzo ab- 
biamo procurato di assicurare a tutti i 

vantaggi della pace, di quella pace che 

«unum ‘ovile te unus pa- 

|è stata ‘sospiro: ardente: del nostro pre 
decessore e che pur troppo non è ancora 
a consolare con la sua luce benefica la 

misera. umanità. Mentre i rappresentan 
ti delle poterize civili erano riuniti a Ge 
nova, li esortammo a considerare le tri 
sti condizioni nelle quali i.popoli si di- 
battono: e quali fossero i rimedi efficaci 

da portare in quelle srandi calamità ed 
insieme ‘invitammo tutti i fedeli ad u- 

nire le loro preghire alle nostre per 
impetrare da Gesù, Principe della pa- 
ce, il ‘felice esito della conferenza. 

poi chè ora è prossima, a quanto sem-   Apiustolico ministero, Noi dobbiamo vo 

partengono. 

In grande ansia si sentiamo pure per 
le altre popolazioni orientoli la cui 
condizione, turbata recentemente da 
gravissimi motti, cogli fincendi, con le 
stragi e devastaziini, si è anidata di gior 

è presoche impossibile provvedere in 

cose quasi disperate, 
. Ad alleviare tale immensa miseria   
Nostro rappresentante in Romania sì 

per quanto gli fosse possibile, alle nuo- 
Ive calamità. Piaccia al Signore che al 
più presto ritornino sotto l’impero . del 
la giustizia e della carità quelle regio- 
i . 4 ini come a quei tempi felici quando era 
(no così floride per abbondanza di uomi 
ni illustri in santità e in ingegno. Riab 
ibiano la tranquillità dell’ordine della 

  

tutto abbiamo tentato ciò che era inf 
nostro potere, disponendo pure che il 

bra, un’altra riunione di delegati delle 

saj più in questi ultimi mesi, noi ripe- 
tiamo la stessa calda esortazone. 
«In verita’ siffatte riunioni, che da 

  
e — 

mati; ad entrarvi affinchè si avveri la tempo si succedono senza ‘interruzio- derbbe da un periodo minimo di due 

e 
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ne saranno quasi senza utilita’ alcuna e anni ad uno massimo di 4 è 5 anni. 
si risolveranno in una amara e pericolo 
sa. delusione per i popoli fino a tanto 
che i governi non si decideranno a con 
temperare le ragioni della giustizia con 
quella della carita’, il che, alla fin fine 
ridondera’ a vantaggio dei vincitori e 
dei vinti. 

— Abbiamo fiducia, Venerabili Fratelli 
che questa missione di carita’ e di pa 
ce della chiesa contribuira’ molto all | 

Le discussioni rimandafe al 2 ge 
a Parigi tali 

LONDRA, 11. — I primi ministri al’ 
lati hanno deciso di riprendere le di- 1a 

scussioni il 2 gennaio a Parigi. 

li pensar italiano gravante nel Comves 
LONDRA, 11, .— Le. comunicazioni 

(anvonna 

‘pacificazione ed alla restaurazione dele fatte dal presidente del Consiglio ita- 
n) 1 Ò i ° so È ar. . 

societa’, e tale bramiamo che sia l'o- liano, on. Mussolini, iersera. ai rappre- 
pera nostra quale fu quella che, al be-!serrtanti della stampa francese, ingle- 
ne dell’orbe cattolico, consatrarono i 
nostri due immediati predecessori; di 
cui l’uno si propose di restaurare tut-! 
to in Cristo e l’altro non cessò di per 
suadere agli uomini la pace cristiana | 

Or questi loro programmi nel Supremo. 

  

E Pontificato noi vogliamo fondere in mo’ 
‘do che il nostro motto possa dirsi que- 
‘sto: «La pace in Cristo nel regno di 

lere che quei diritti siano - salvi, non varie potenze a Bruxelles la quale do- Cristo». 
solo di fronte agli Israeliti ed infedeli vra’ rprendere in esame la situazione| Ma di questo meglio diremo nella let mi ministri fino da venerdì mattina. 
ma anche oi seguaci di qualsiasi altra' economica dell’Europa, aggravatasi as tera enciclica che ci apprestiamo a dare. 
religione a qualsiasi setta o Nazione ap" ‘qual ,quasi strenna per‘il Natale del Signore 

‘e per.il nuovo anno a tutti i vescovi de: 
l'orbe cattolico. 
  

  

Il progetto Mussolini 
‘ LONDRA, 11.— Alcuni giornali in- 
glesi accennano al progetto : che ‘sulle 
questione delle riparazioni è stato pre- 
sentato dall’on, Mussolini. Non è pos: 
sibile dare particolari’ sul progetto stes- 
so, ma è sopra di esso ché si sono svol- 

ti ieri e continueranno a svolgersi ogg. 

le discussioni. 

“Must © Poua epimono.   pace; il che mai potra’ avverarsi se eg- 
,se non si volgano al seno della Chiesa 
iIMadre dalla cui comunione discese a lo 
ro tanto vigoroso alimento dij fratellan! 
za e di civiltà. — i st 

. Ma non si sentiamo meno preoceu 
allorchè rivolgiam gli seuardi alle re- 
gioni della Russia, dove, non soltanto 
è limitato l’esercizio delle. libertà re- 
ligiose .e civili, ma dove la fame e le 
epidemie mietano vittime tra quelle in- 
felici popolazioni, infierendo special- 
mente tra i più deboli e gli innocenti, 
come le donne, i vecchi e i bambini. 

Se niuno, che abbia cuore, può resta- 

pati 

  ci, ma ancora l'ammirazione degli av- 
versari, mentre gli uomini si accaniva-. 

no tra loro nell’odio. Egli non mai ces. 
sando di inculcare la pace, empì il mon. 

do deli benefici della sua carità. I 

La sua memoria pertanto rimarra’ in   
benedizione 6 noi la conserveremo re- 

ligiosamente ricordando quanto egli in 
nol riponesse anche in affari di gran-! 
de importanza. Prendendo lo di Lui sue 
cessione ci siamo certamente assunti. 
gravissimo onore; però nelle molte, no 
stre sollecitudini di questo breve tem- 
pò, ci è stata di grande conforto la s0- 
lenne cooperazione della vostra saggez 
za e Concorde devozone unitamente al- 
la pietà ed alla molteplicita’ delle più 

pato, del clero e del 
che, se 
piocimento per il passato, ci dà anche affidamento per l’awvenire, poichè dal- l'altezza di questo Solio 
noi lo sguardo al mondo int 
viamo purtroppo 

popolo fedele. Il 

i ero, vi tro- 
persistere le antich fonti di dolore aggravatesi da un na mulo di mali e di pericoli. | 

piacimento per il nassato, ci da’ anch gravi, ci tengono tutt'ora: in vivissima” angustia Je cose della Palestina di 
quella terra benedetta che fu culla del 
la nostra Fede e che fu-bagnata dai su dori e dal Sangue del Redentore Di- 
vino e voi stessi ben sapete, o Venera- bili Fratelli, quall’apera abbia Spiega- to a difendere i diritti dei Luoghi San- ti il predecessore Nostro desideratig- simo Benedetto XV di cui ci restò. mo- 

cuzione pronunciata. .nel Concistoro 

to sembra, i rappresentanti delle Po- 
tenze presso le Società delle Nazioni, oc 
cuparsi di nuovo della Palestina, noi fac 
ciamo nostro, come la protesta, così il 

proposito del Nostro Antecessore: Nos 
|Velle ut cum maturitas Palestinae ordi 
nandae venerit aeclesiae catholicae cri- 
stianisque universis ibi salva ed incolu 

manifestamente prevalenti i diritti del   iù e tanto maggiormente per quanto sia la Chiesa Cattolica in conformita? 

81 felice risultato che l’umiiversale ge- 

filiali dimostrazioni ‘di tutto l’episco- 

è per noi motivo di vivo com-. 

rivolgendo” 
‘della maggiore necessita’ indigenza | 

«li ché, come insegna l’Apostolo, abbia- 
| mo 

numento gravissimo la memoranda allo. 

del 13 giugno del passato anno. | maggiore angustia; u sy i 15 . 

Ora dovendo prossimamente, a. quan 

re freddo a così pietoso spettacolo, me 
mo poteva rimanere indifferente l’ani- 
mo del comune Padre dei Popoli ‘e così 
facemmo di tutto per continuare l’ope- 
ra iniziata e lasciataci ‘in retaggio dal- 
la carità. inesauribile del nostro prede 
cessore. Nè solamente la continuammo 
ma l’avviammo secondo le forze come 

  
‘volevano le accresciute necessità, 

Perciò le accresciute necessita’ No» 
stra all’immenso bisogno, invocammo 
ripetutamente il soccorso di tutti. cat- 
tolei, anzi di tutto il mondv.civile con 

nerosità ci diede modo di intervenire ot 
timamente fino ad oggi con ampi soe- 
sorsi, 

Voi sapeto che uno scelto drappello 
di nomini zelanti da noi inviati in quel 
le sterminate regioni va distribuendo 
alimenti, vestiario e medicinali aj; biso- 
gnosi senzaecce zione di persone, di rel 
gione od altro riguardo fuori di quello 

1 u pure non dimenticando i doveri specia 

verso j «domesticos Fidei». In si- 

mile impresa di caritatevole. sossorso 

come voi vedete, o Venerabili Fratelli. 
ci siamo attenuti alla pura ‘tradizion | 
della Chiesa Romana, la quale anche in 
questo senso potè essere detta dal gran - 
de Sant'Ignazio martire presidente del- 
la carità, lode ripetuta poi da San Dio- 
nigi, Vescovo di Corinto, nella sua let 
tera a Sotero papa, lettera piena di am 
mirazione e di riconoscenza verso la 
chiesa romana per i benefici da essa. 
dpportati al suo gregge e specialmente 
ai confessori della fede nei momenti di 

  

Questo primato di carità che è conse- 
suenza del primato di autorita’ e di 20 
verno deriva al Pontefice dalla consa- 
pevolezza della sua stessa universale 
partenità, la quale, come emana da Dio da cui prende il nome ogni paternita’; 
in cielo e in terra, così al Pontefice fu- 
rono con. quelle parole: Pasci i miei 
agnelli, pasciti le mie pecorelle, le qua- 

  
che appartengono in atto al gregge di | 

del Cristo, ma-anche a quelli che sono chia riparazioni, 

dirà pi) 

i loro punti»di vista 

LONDRA, 10. -- L’Agenzia Reuter 
pubblica: L'on Mussolini e il sig. Poin 
carè hanno esposto ciascuni i punti di 
vista dei rispettivi paesi. L'on. Musso- 

Tini, in un linguaggio energico ed inci. 
sivo; ha presentato per la soluzione del 
[problema delle riparazioni un progetto 
«che ha, impressionato molto fa: 0.evol- 
mente i susi. colleghi. Era, stasera im- 
pressione generale che; le conversazion 
glungeramno prossimamente ad un lie- 
to risultato. Si 

Il punto di vista francese 
PARIGI, 10 — I giomnali hanno di 

Unadra. in prima giornata di conver. 
‘sazioni dra i. ministri alleati cè termina 
ta lasciando una impressione faworevo' 
le la quale fa sperare in liete coltelu- 
s1oni dalle discussioni. Queste sono in- 
infatti considerevolmente facilitare da 
scomparsa dei malintesi personali che 

caratterizzarono gli ultimi nesoziati in 
teralleati. la discussione’ di oggi ha 

avuto un carattere generale prichè 0- 
gnuno dei capi di delgazione ha esno- 
sta la tesi del proprio paese. Il punte 
ri vista francese e malgrado la assenza 
di indiscrezioni ufficiali . semb a sia 
il seguente: La moratoria potrebbe es- 

seme “accordata alla Geuman a }er. un 
periodj massimo di. due anni per versa 
menti in ispeeie.;: Le riparazioni in na- 
tura. continusebbero ad.es.ere @ fettua. 

te in proporzioni ridotbe. Il Reich .do | 
xrebbe risanare T.pi'amente le finan 
ze, Un eredità di 500 milioni di mar- 
chi oro, al quale. verrebbe . aggiunta. 
una: somma eguale prele. ata dal fon- 
do di cassa della Reichsbank, verrebbe 
fornito alla Germania allo scovo. di 
stabilizzare il marco. Gli allea i por. 
garantire l'esecuzione degli impegni 
tedeschi, preleverebber> il valora dl 
25. per «cento della espor'az'oni tele- 

sche ed i dazi dogana'i e controllereb- 
bero..le miniere delle Rhur. 

Nuove proposte tedesche 
LONDRA, 11. — L'Agenzia Reuter 

ha da fonte bene informata, che le pre 

misura adeguata ad una condizione di]. | Il Convegno rinviato al 2 gennaio 
° i o 4 

| «.Fespinte dagli alleati 
PARIGI, 11. — I giornali hanno da 

Londra: I ministri alleati hanno deci- 
so all'unanimità che le }ropos e tie e 
sche non possono costituire una basa di 
raccordo. 

Intervistato dall’ Agerzia  «Reuter» 

mi ministii on. Mussolini ha dichiara 

to che gli alleatirumanimi hanvo respin 
to.la nota: tedesca: 

PARIGLA1. — 1 giormali hanno da 

Londra : Nella discussione del proget: 

“» tedesco dei primi miinistri, Poincanò 

ha dichiarato che la Germania è respor 
sabile della sua situazone fin-nz'aria. 
Dopo le facilitazioni inutilmente accor 
datale, è impossibile tollerare nuove: di. 

lazioni senta esigere in pegno il control. 
lo delle riintere di carbone della Rhbur 
e il sequestro delle dogane. Poincarè 
ha osservato che il timore di queste m. 

sure La previcato già ùra nuova »ffer 
(2 tedesci el ha sp'egato cia Mese url) 

ted 'estitrrolio non esigerebbe ai mn 
forza delle truppe di orcupazone. 

Bonar Law ha obie'tato che se-ondo 
t’opinione generale brittanica che le 
misure di coercezione sono im rodut- 
tive. ‘o 
Tenuis ha aderito in massima al pro 

getto francese, ; 
L’'o. Mussolini ha insistito sopra tut 

to sull’atteggiamento dei debiti inte 
ralleati. Bonar Law dinanzi alla decisi? 

ne di Poincarè, ha dichiarato che con- 
sulterà il gabinetto. 

E’ possibile che venga presentato al 
la conferenza un progetto di transazio 
zione stabilente l’occupazione de.la 

zur, Potrebbe cesare prima della fine 
della moratria se la Germania esegu.: 

se lealmente le sue obbligazioni idotte; 

Mussolini da Re Giorgio 
LONDRA, 11. — Ieri mattina alle 

ore.12 il re Giorgio ha ricevuto il pre- 
sidente del Consiglio italiano on. Mus- 
solini al Burirgan Palace e lo ha intrag 
tenuto in affabile colloquio. 

La Germania rioreretbe ad presto 
all’interno 

LONDRA, 11 — L'Agenzia Reut-r 

ha da fonte®bene infinma.a che le pro 
poste tedesche contenute nella nota pre 
setata ai primi ministri a.leati com- 
portano: 1. L’immediata s'abilizzazio 

ne del marco. Per il raggiungimento di 

alle sue proprie riscosse. 2. L'emissione 

alla fine dell'odierna riunione dei pri, 

Da roooto dî occupazione della Abu 

se; ‘italiana e americana sono diffusa- 

mente riferite dat utti i giornali londi 
nesi che mettono in notevole evidenza la 
grande parte avuta dal primo ministro 
italiani fino dall’inizio della discussio- 

ne al Dozning Street. I giornali umani- 

riconoscono ‘che l’unico progetto conere 
to sottoposto alla Conferenza, è state 

quello dell'on. Mussolini, sul quale si se 
no basate le discussioni dei quattro pri- 

Omaggio di Mussolini 
all’Ignoto Milite inglese 

LONDRA, 10. — L’on Mussolini, ae. 
compagnato dall’ambasciatore sen. 
Dela Toretta, dal marchese Salvago 
Raggi, dagli addetti militaari e nava- 
li italiani e ‘dal capo di gabinetto, eav. 
barone Russo, si è recato alle 14.30 a 
rendere omaggio al cenotafio dei caduti 
di guerra inglse facendo deporre pres- 
so il monumento un magnifico fascio lit 
torio formato di fiori, ‘alto cirea due 
metri e cinto con i nastri tricolori italia - 
ni. L’on .Mussolini è stato ossequiato 
dal ministro della guerra, Lord Derby, 
e dal generale Lord Cacann che coman 
dò let ruppe inglesi durante la batta- 
glia di Vittorio Veneto. E” rimasto col 
la rappresentanza italiana per due mi- 
nuti a capo scoperto in profondo rae- 
coglimento. Una enorme folla ha assi- 
stito alla cerimonia. 
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Il decreto Anile e Ie foste religiose 
ROMA, 11 per telef.) — Il «Giornale 

d’Italia» a proposito del decreto Anile 

che lascia liberta’ agli scolari di non in. 

giose di precetto non riconosciute, cora 

menta nel senso che questo decreto non 

può essere se non una predisposizione 

al riconoscimento completo di tali feste 
che dovranno quindi venire inserite ne) 

calendario, civile. Ciò anche per evitare 
stmidenti dissensi ie le famiglie © gli 
scolani siussi seriza dire poi dei va. Com 
inuamente espressi dagli studenti e da 
gli uomini di parte cattolica. Il Gecèreto 
Anile se non devesse avere questa con- 
seguenza, resterebbe monco, anzi assur 

do. E”: opportuno quindi interpretarle 

    

© 

integri il calendario civili includendov: 
anche le feste d precetto mon ricono- 
sciute. 

Il Consiglio Superiore delte Belle ti sciolto” 
o ROMA, 11 (per telef.) — Con odiex 
no decreto è stato sciolto il Consiglia 
Superiore alle Belle Arti. 

Vero lo scoglimento dela Confederazione 
del Lavoro 

MILANO, 11. — In una riunione dei 

Lavoro, l'on. Rigola ha riconosciuto gli 
errori verificatisi in seno alla Confede- 
zione stessa. Egli ha detto che essa 
non deve essere ascritta a nessun parti 

to politico. E’ seguita una vivace discus 
sione in cui si sarebbe deciso di. selo- 
gliere la Confederazione e trasformarla 
in una Organizzazione unitaria apoliti- 

ca. 

ITAlecco nazionale vittorioso a Milano 
MILANO, li (per telef!) — Le elezio 

ni si sino svolte con la massima calma 
Qualche incidente tra fascisti e so- 

cialisti successo qua e la” non ha avuto 
conseguenze grave ed è da ritenersi co- 

me capo isolato. L’animazione in citta 
fu però sempre grande. Riuscì ‘vinei- 
tore il blocco. Mangiagalli ebbe un nu- 
mero di voti superiore del triplo a Cal- 

questo scopo la Germania ricorrerebbe dara.     poste tedesche contennte. nel'a nota 
presentata. stamane ai primi  finistri) 
alleati comportano : 

1) L’immediata stabilizzazione del 
} » d : LI 7 € ‘ K 7 UBI [n . . 

mareo.Per il raggiuzimento di questo sarebbe versato immediatamente alla| 
scopo la Germania riconrerebbe alle sue 
proprie risorse. 

| 2).L’emissione di un pre tit) all’in- 
terno .e di ‘uno all’estero è si sos itvi- 

rebbero per alcuni anni alie obbligazio 
‘ni del trattato di Vemsai las. 1! ricava 

mia Jura sint. Che anzi considerando ivi. li parole sj estendono. non isélo ‘a quelli to di questi pre'titi sarebbe versato im 
-mediaamente alla Commiss'one delle 

  

l'esterno e sii sostituirebbero per: alcuni| 
anni alle obbligazioni del trattato di 
Versailles, Il ricavato dii questi prestiti 

commissione delle riparazioni. Tuttavia 
la partie del prestito all’interno sareb 
be devoluta alla stabilizzazione del mar- 
co. Si crede cie la Germania propon- 
ga di emettere immediatamente il pre' 
terminata del prestito col suo uso all’e- 

di un prestito all’interno e di uno al- {guenti risultati approssimatitvi ‘+ ‘bloe= 

Dallo spoglio delle liste si hanno i se 

co 83,000, unitari 45,000. massimalisti 
15.000, comunisti; 3000; totale minoran 
za 63.000. 

L’esultanza in citta’ è enorme. Si so- 

prefetto ha parlato alla folla giubilan- 
te. L'on. Mussolipj ha inviato un caloro 
so telegramma di eompiacimento da 
Londra. ©’ Verna RSA 

cià : praga E   stero sia rimessa alla commissione delle 
Tiparazioni. Là sostituzione dei presti, 
ti alle obbligazioni del trattato an- | 

- | Ta 
Si ha da Bologna che in dodici comu- 

ni in cui si svolsero le elezioni ammini- 

come un preliminare a un decreto che 

Capi della Confederazione italian» del 

x 

no subito formati numerosi cortei. I. 

% 

strative riuscì vttoriosa lalista fascista  
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«+del lorò tempio è specialmente per. lo 

illustre artista compaesano prof. cav.| 

. do nel soffitto la sublime e terribile 

‘meraviglia, sia per la contezione deri- 

dezza delle tinte. Una decorazione sobria 

con: le linee. della chiesa . e col .dipinto 

‘assai bene appropriata © ‘armomnizzante 

del. Failutti è opera lodevolissima del 

‘bravo artista, udinese sig. Erminio Bel- 

. sofferto dai coniugi signori Piami Clemen 

‘\ btinae Piani Vincenzo. 

| yamena, chiusa in elegante cornice, al- , 

. dalla popolazione che erano andati ad 
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Festad'arte e diveligionea ugliana 
Zagliano volle domenica celebrare 

una magnifica festa di religione e di 
‘arte. Di religione poichè si celebrava 

la solennità del Rosario; d’arte. poichè: 
venivano inaugurate due. splendide o- 
pere sacre che. resteranno. ad imperi- 
turo onore e decoro del paese e della 
chiesa parrocchiale il muovo soffitto de 
chiesa dipinto’ dall’illustre pittore com 
paesano prof: ‘Domettico Failitti, e lar 
nuova: statua della Madonna; ‘uscita da 

uno ‘dei »telebri; studî.di scoltupa che 
fioriscono nella, Val Gardena. » 

La sacra: ‘cerimonia, inaugurale 

Alle 10.30 il Revimo dott. Buttò, ‘pat 
rocoidel SS. Redentore di Udine, venu- 
tò:im'sostituzione idi Mons. Vibario: Ge 
derale: impedito; prima ‘della Messa ls0- | 
lenne si porta dinanzi al ‘nuovo, simu- 
laeto della Vergine e lo benedice, ;irdi | 
si ‘teca. alla. (balaustra. del: coro per 
esporre il ‘significa onia, 

‘esporre ‘il “significato della cerim cieri signori Sartori fapsenna e Driga- 
alla folla che gremisce la chiesa... 
Ha parole di vivo plauso pei alia: 

mesi cei tanto stava cuore il decoro 

Domenico ‘Pailutti che ha voluto ren- 

dére omaggiò ‘alla sua chiesa ‘ed’ al suo 

paese nativo con'la.sua arte ‘dipingen- 

scena della cacciata ‘degli angeli ribel- 

li dal paradiso. 

Il qual. lavoro -è riuscito una vera 

vata da uno dei capolavori del Tiepolo 

assistenti. nel. Palazzo Arcivescovile di 

Udine, come per il disegno e per la bel- 

trame; Ammirato.anche lo splendido ed 

artistico lampadario in istile veneziano 

Dopo! il discorso inaugurale di "Ao 

Buttò; ebbe luogo la Messa; solenne de- 

corata:da ottima musica eseguita molto 

bene dalla scuola corale paesana sotto 

la direzione del. sig, Fiorello, Zampari- |. 

ni. 
Una pergamena al pittore Failutti 

Dopo il banchetto servito in canoni» 

ca dall’intraprendente e zelante Parro- 

co don Steccati ed al quale prese parte, 

oltre al glero evad altri invitati, il prof. 

Faidutti, una rappresentanza composta 

de sigg. Fiorello Zamparini, Failutti Vir 

gilio, Failutti Evangelista, Sartori E- 

telredo e Terenzani Zoilo, si portò nel- 

la sala conviviale per offrité una per- 

‘l'illustre compaesano, attestato di sti- 

ma e di riconoscenza di tutti i zuglia- 

nesi. La dedica della pergamena è co- 

sì concepita: 

«Domenico Failutti — de’ classici stu 

dioso — che col magico pennello — as- 

surse com’aquila — alle vette dell’ar- 

ie-—.i conterranei — custodi di ammi- 

rate sue opere — dedicano.» 

1l cav. Failutti ringraziò con parole 

«commosse, mentre la banda musicale 

di Pozuolo, diretta dal M.) Garzoni, 

dal cortile sottostante fece echeggiare 

le fatidiche note della marcia reale. 

La visita.di Mons, Arcivescovo 

S. E. l'Arcivescovo aveva promesso 

di rendere omaggio colla sua presen- 

za al paese, alla festa ed al pittore 

Failutti. E non mancò di parola. Alle 

due e mezzo del pomeriggio, giunse ri- 

cevuto da lieto scampanio, dal clero e; 

incontrarlo fuori del paese con in testa; 

la banda. 

Si portò tosto in chiesa ove, licita- 

ta la coroncina al S. Cuore di Gesù, si 

volse alla folla devota per dire la-sua 
parola di vescovo. Accennò al duplice 
carattere della festa religiosa ed arti- 

stica, due caratteri che si fondono mi- 

rabimente insieme perchè l’arte ancora 

una volta a Zugliano è venuta a fonder- 

si col sentimento religioso. Ricordò con 
entusiastiche parole il cav. Failutti e la 

opera sua, particolarmente accennando 

come egli, ad imitazione degli antichi 

| genii dell’arte pittorica italiana che àn= 

no popolato le chiese dei prdotti della 
- Joro arte sublime, abbia posto con gesto 

gentile, disinteressato — il soffitto è un 

‘dono che il Failutti fa al paese nativo 
— ag servizio della casa di Dio, di quel- 

la casa che è il centro dei più puri ed 

elevati sentimenti del popolo cristiano 

e che ricorda le date più grandi della 
vita di un uomo, Il cav, Failutti che ha 

tenuto alto il nome dell’arte italiana 

all’estero, facendo qyesto omaggio al 

Fabbriceria per gli altrilavori dei qua- 
li seppero abbellire la loro chiesa, spie- 

gò il significato religioso delle due ope- | 

re-d’arte inaugurate.traendone.opportu.|. 
ni insegnamenti per la vita spirituale. 

Pegi la benedizione col Santissimo. 
(oo lio 

“Y E; l'Arcivescovo, RAR 1 ome: 
gio in canonica del pittore Fallutti e 

delle. altre. personalità. del paese, ripar- 
ti assai Soddisfatto alla ‘volta li Udine, 
accompagnato per’ un breve patto: di 
strada dalla banda di Pozzuolo. ‘ 

Ino a-tarda sera. Anche il. ‘cinematografo 
fu frequentatissimo. Come si vede a Zu 

L’aivimazione si.protrasse in paese fi-. 

rantisco non pochi, i. quali dicono non 
essere il caso di perdere il tempo a par 
lare de:la Vreceniceco-(Gemona per 1a 

| Ses pulcassima l'aglOue che ll. puoge. «to 

sarà presto radiato e sepolto per sem- 

pre, emo un sogno d’or; con po che 

8C4 Ue » 

‘ministrativo, pur coro che desidea:.0 

conoscere la genesi dela suddetta Fer- 

rovia:senzaravere la;pretesa:di regala- 
‘Tre allar.burocrazia; ministeriale quella 

“ib Signor Sindaco: di Osoppornel: noto. 

convegno. e che «i presenti, mon. hanno: 

‘creduto. bene”; idisspedire,.-conviuti «he 

non valeva la pena di.rinfreseare. ferri 

‘vecchi,.che S:«k.: Pon. Mussolini è.in- 

“Voglio *rattare ‘una questione-giuri- | 
idicassu un giornale. politico: e non;amì | 

patente; dimbecillità,, :‘che'aveasin tasca | 

del Parroco di Rivalpo in Valle (comu- |. 

gliano,. ssi sanno fare le. cose, per: «bene. 
Per È esito della festa è doveroso invia 
re un plauso . oltre che alla popolazione |. 
tutta ed agli altri. paesani sopra nomi- 
nati, al Rév. Parroco, all’ideatore, del- 
la festa sig. Failutti, G. Batita, ai fabbri 

ni Ciro. 
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3 LEONARDO 

A proposito ‘di strade. — Già prima 
del 1866 (cioè sotto l’Austria) fu fate 
to un progetto per la strada di Crave- 
ro'e né fu iniziato il lavoro del'quale 
ancora ‘si conoscono le traccie da Mer- 
so Superiore a Usivizza. Già ‘allora si 
conosceva la‘necessità ‘della strada. Ven 

ne la guerra e tutto fu sospeso. I vee- 

chi amministratori hanno riconosciuto 

questa. necessità; ma vollero modifica-! 
re il tracciato e lo fecero; ma il lavorò 

fu sospeso ‘perchè parve al consiglio di. 

fante prima la strada. di. Cosizza per 
congiungersi col Comune di Grimacco, 

promettendo-però, appena finita quella 

di dar mano a questa di Cravero essen- 

do ‘questa una: frazione fra le più im- 
portanti del Comune. Tutti eravamo 

contenti perchè consci ‘della necessi-' 

tà. Allestita che fu, si aspettava di dar | 

mano alla strada di Cravero. Quest’an- 

no no, ùn’altro anno no, sicchè si ven- 

ne fin qui con sole promesse. 
L’anno 1921 fu fatto un®nuovo pro- 

getto che‘fu approvato dalla superiori- 

‘tà, ma sino ad oggi non si ha ‘che il 

progetto. Peri nostri amministratori 

questa strada sembra già indigesta... 

Domando con quale coraggio essi ci 

applicano le tasse (e quali tasse!) Da 

che siamo Italiani non abbiamo avuto | 

nulla dal Comune, però abbiamo sem- 

pre pagato tutte le tasse che ci vennero 

imposte al‘pari di quelli che hanno'tut- 

te le comodità e che si beffano di noi. 

Crediamo però anche noi di avere il di- 

ritto di usufruire di qualche cosa. Pa- 

re che i nostri amministratori, ai quali 

abbiamo dato il voto di fiducia non sap- 

piano che cosa vuol dire Comune. Se- 

condo ‘essi, ifComune non comprende 

tutti gli abitanti, ma solo quelli che 

piango rel piano. I miseri montanari 

basta che paghino le tasse. 

Non domandiamo nè teatri, nè cine- 

matografi nè altri divertimenti; doman 

diamo la strada, la cosa più utile per 

il benessere materiale e di riflesso anche 

morale per questi umili abitanti. Si 

deve notare che nel 1921 l’otto dicem- 

bre, i frazionisti hanno: fatto, avanti, il 

sindaco un contratto, col quale si sono 

obbligati di fare sei prestazioni gratis 

in natura, di cedere i fondi prativi gra 
tis, e semi-gratis i coltivi da vanga 

Questo contratto; (disse il sindaco) 
d’averlo mandato a Roma, però temo 

che a Roma se ne sappia nulla. 
Noi abbiamo già fatto dei lavori su 

detta strada. Chi pagherà? Il sindaco 
ci disse che dobbiamo aspettare. dalla 

R. Prefettura il decreto di espropria- 
zione che mai non viene; nè verrà mai 

perchè forse la Prefettura ne è all’o- 
seuro. Domando perchè si faeciano pro 
getti e mon si rimettano in esecuzione 
spendendo migliaia e migliaia di lire i- 

nutilmente. Forse per acquistare gli 
animi? Mai più, anzi questi inasprisco- 
no sempre più. Ci dicono j nostri ammi- 
stratori di fare strada in economia; su 
questo siamo d’accondo; ma. come sl è 
fatta quella di Cosizza. Faccia cioè 0- 
onj uomo dai 18 a 60 a. valido al lavoro 
quattro prestazioni all’anno fino al la-' 
‘voro compiuto, ma tutti siano del Co- 
mune e non i soli di Cravero. 

Preghiamo perciò le autorità tanto 
provinciali che Governative di aiutarci 

e questa preghiera rivolgiamo anche ai 
nostri deputati, Speriamo .d’esstre u- 

na buona: volta: esatuditi. 
--Un Montanaro. 

TRIVIGNANO UDINESE 
Nu?vo Parroco. Abbiamo avuto noti 

zia che il Rev. Cappellano attuale don 

  

    paese natale ha.compiuta un’opera di re 

ligiosità e un’opera di filiale pietà, Di 

religiosità perchè ha cooperato con la 

sua arte a rendere meno indegna la ca- 

sa che eli uomini sanno preparare al 

Dio Vivente, di pietà filiale poichè si è 

Clabassi Antonio è stato nominato par- 

roco di Trivignano. Essa è 
ta con giubilo e fu commentata 
volmente. Il degno sacerdote avrà mo 

do di esplicare qui su ottimo terreno il 

suo sacro ministero. Vada il saluto au-   
ricordato della chiesa del suo paese, de 

‘Ta chiesa dove egli venne battezzato e 

dove s’inginocchiarono a pregare i suol 

genitori che ora dormono nella: pace del 

giusti. 
Dopo aver lodato la popolazione e la 

gurale al novello Pastore che è quello 

di tutto il gregge a Iui affidato, il qua- | 

le aspetta con ansia la sua venuta. 
BUIA 

riconoscimento del Consorzio, 

stata accol- 

favore 

scaricato... di; ul via presto, come ò 

‘probabile. che cestini. per la comune 

iquiete.degli. spiriti Insieme a. tanti prù 

«gietiti anche l’ultima: creazione: della di 

Jettissima.«I pesci. caldi ai monti. «fre 

‘schi». 

I} R. ni 6 gennaio, 1921. appro 

vava.la costituzione del Consorzio de 

la Precenicco e poscia la concessione de 

‘la linea e relativo. sussidio dietro pre 

sentazione di sei delibere di Commissa- 

ib Pret che hanno rappresentati 6 su 

14 Comuni interessati, Se non erro il 
come la! 

‘concessione del sussidio, era basato su’ 

la garanzia di un prestito dapprima’ 
ottenuto con la Cassa di Risparmio. di 

Udine di L, 850.000 e poscia di un mi 

lione e mezzo con la Cassa Depositi e 

Prestiti di Roma. 

Î Se.è è stato asiecentemente emesso ill 

Doe lus8 portenblero 1922. N. 1285 che 

autorizza i Sigg Commissari Pref. e 

Regi a IAA mutui è el Viaro che 

nei | 1921 prima di detta legge essi non, 

sovvertimento di ogni legalità e di man 

canza di a ia (non patente d’im- 

| beeillità, questo non lo dico) g coVvernà- 

‘tiva i 1 igo. Commissari avessero. pen 

muni, di cui essi non erano legittimi 

rappresentanti di oravi mutui € di pè. 

renni e pesanti contributi fissi, il Con 
sorzio éon.. quel Che ha seguito non sa 

rebbe nato nè forse più in disc sussione! 

Si oppugua che gli atti dei Sigg. Com 
missari sono. Giai sanati dall: Onor. 
Giunta Prov, Ammi:; ima è noto che 

questa non poteva sostituirsi agli On. 
Consigli Com..e che la Legge. e giuri- 
spradehza erano costanti nel ie al 
Commis:ari la contrazione di pie tt. 
eil ali’ Autorità Superiore di approvar:' 

Siccome questo non è *ta19 osservato 

se anche gli altri Consigli Com. aves- 

sero gamigto l'operato dei rispettivi Com 
missari il Consiglio Com. di Buia ba 

rinnegato un sito Cons orzio e mutuo 

ed ha subordinata la sua approvazione 

al Consorzio della Precenicco al rispet- 

"to degli interessi del Comune, i quali 

inter essi sono talmente evidenti, che gli 

stessi Rappresentanti e numi tuetelari 

della Ferrovia in parole ne niconobber O 

il riconoscimento, quando di Buia c'era 

bisogno, 

Io non so come finirà la ques FIERA e 

infaria Consorzio e chi l'ha approvato ; 
ma a chiarimento del.amio punto di- vi- 

sta e iper prevenide analoghe osserva- 
vazioni tengo a dichiarare che. perso- 
nalmente sono ‘per la costruzione:del'a 

{ suddetta linea, con quelle ornmportune 

varianti, che rappresentino un'economia 

e un interesse ai paesi; che essa tocca. 
“Io ribatto che quando lo Stato deve 

ad. una esistente è buon senso; unire 

nel punto più vicino, abbandonando il 

vecchio. armamento, che valorizzi an- 
che quello abolito. 

cedenza indicato;,, senza per quest to aver 

patenti da dare nè il merito di rice- 
verme. o 

Buia,;.10-12-1922 giò 
GIUSEPPE TA 

PORDENONE 

Le leghe a convegn®. — Sabato nel 
salone Coiazzi sj raccolsero 1 Segretari|. 

delle leghe. bianche per trattare un’im 
portante ordine del giorno. Erano pre- 
senti l’avv. Candolini e D. Masotti da 
Udine, il prof. Turco il Segretario del- 

l'Unione del Lavoro di Pordenone sig. 

Ferrari, il propagandista Leoncimi, e 

tutti i fidati e fermi amici della nostra 

organizzazione. 

Fu ampiamente discusso intorno al 

la revisione del patto ‘colonico, alle nuo 
ve norme di propaganda, al tesseramen 

to e alla stampa. 

Fu davvero consolante lo spirito ele 

vatissimo di compattezza e di amore al 
l’organizzazione dimostrata dai numero 

si Segretari di lega intervenuti. 
Terminata la discussione, l’avv. Can 

dolini e D. Masotti tennero due discor 
si calorosamente applauditi. 

S. GIORGIO DI NOGARO 

SSINARI 

« S& Paolina ‘Percotto   
Andora della Precenicco-Cemona. ph: ‘Tolanda» le seguenti offerte: signor Lui 

|quilini;. che ha le stanze esposte a. ogni 

‘|lvento colle invetriate isconnesse e sen- 

| sacerdote perchè di più difficile acces-. 

potevano farlo e. se in..quei. tempi di | 

sato che DE loro atto grav avano.i, Co- |. 

‘fino qualene eletto dal popolo (non c). 

munista) che mandò il parroco di Valle’ 
Ta Rome a farsi dar denari dal papa. Co 

se Buia si ritirerà, mandando a gambe. 

costruire una seconda: linea; parallela]. . 

E come ciò si ottenga, ho già in pre-. 

sig. Mauro Vincenzo 10; sig. Cristofoli 
Remo 5; sig. Sartori Giuseppe 5; sig. 
Della Martina Gelindo 10; sig. Italico 
Vatto 10. 

Ja: direzione riconoscente prende oc- 
casione per ringraziare sentitamente i 
sunominati gentili benefattori. 

ARTA 

‘Sulla ‘costruzione ‘della ..casa ‘parr0e- 
chiale di Valle, — Dopo tanti mesi di 
silenzio. non riuscirà importuno ridire | 
qualche cosa sopra un RROTO, tan- | 

to stantìo eppure sempre VIVO... 

. Si iratta di quella casa, LD 

nedi Arta) che ha. adossati - ‘ben cin- 
que porcili e altrettante latrine; ‘che ha, 
una cantinaceia esclusivamente per na 
scondere un troncone di sostegno del 

fabbricato con pericolo dei fortunati in 

za lastre, prive di luce e di stufa, de- 

corate dalle linee caliginose per l’ac- 

qua che vi si scorre nelle sue stagioni ri 

dotte in questi giorni. a una vera ghiac- 

ciala. 

Nella prima decade ian del no- 
vembre passato il sig. sindaco, e due 
Assessori comunali, appositamente inca 
ricati dall’intero consiglio, per l’enne-, 
sima volta sul luogo, riconobbero la ur 
gente necessità di costruire un nuovo 
fabbricato, e per accontentar tutti as-, 
siefhe al parrocu locale stabilirono in lo 
calità cosi detta «alla Maina» fra Valle, 

‘e Rivalpo, il sito più ‘adatto; sano, como, 
‘do per i paesani, (incomodo al solo 

so alla Chiesa), ove innalzare il muovo, 

edificio. LEA » 

Parole infinite, assicurazioni non po- 
che, Le difficoltà finanziarie erano scom. 

parse, con economia. ben ipa tao SL 

provvedeva a tutto. 

| Ma nella seduta del tre did cor 
te nte, quando si trattava. di venir a 
conclusione, ritomparvero, i mutui, i 
debiti, le probabili ipoteche (benissi- 
mo) e le dubbiezze del Sindaco trion-, 
far ‘cnc, ‘anche se gli assessori, 
più ce erenti, sostenessero la necessità 

di scrogliere questa matassa. Vi fu pur 

pavimento, a volte della soprastante cu L 

cina;;«che.ha-de pareti con grosse fendi. |. 
ture ‘minaccianti lo sfacelo completo dell 

; |una, vasta, regione colpita dal 

‘molto. 

glesi a Tarcento»? cose da morire!.. be- 
rafini e Tosolini sono.... inqualificabi- 
li, come Sgobino... e tutti gli altri. 

Bravi: veri artisti del palcoscenico. 

Il pubblico colto e gentile, che affolla- 

va il teatro, non si stancava mai di 

commentare con le più TRS e- 

spressioni... .. 

Il tenore F. Manfredo donna dl pe- 

scatore canta» ed il'«Milite Ignoto» fa- 

cendo.ancora una volta. risaltare le sue 

splendide qualità di.voce. .; 

; Negli ..intermezzi la banda cattolica 

di Tarcento rallegrò il pubblico con i 

suoi pezzi eseguiti bene. A 
«Dopo la. recita, tuttii giovani filo- 

drammatici banchettarono, in casa del 

Rev.mo Signor. Parroco don de Gaspe- 

  

ris, che coadiuvato da don Bosco € don 

Giuseppe fece gli onori di casa 

E’ inutile dire che durante la cena al Rit 

  
regnò la più viva allegria, che culmi” Ml palcos 

nò più tardi nei tradizionali cori gw" dlio.. è 

dati da... Serafini. e 

Alle 13.20 partenza. E l’autocorrie” Ilel con 
rarombante partì di volo con un chias- la unt 

So indiavolato ; risate, canti, cori, e le fa figur: 
più sincere espressioni di gratitidine binu 
per la cortesia e 1° ospitalità verament® È vita. e 

impareggiabili del Sig. Parroco e divi 
T arsento tutta. oro, ne 

La serata Tasciò 1 un ‘grato. ricordo ne | pi 

la cittadinanza che spera di ritornare pei 
uu Cat 

  

presto. ad applaudire i bravi filodram:! 

matici udimesi, € ore l 

  

  

  

  

;orriere 

  

Goriziano o 
  
  

L'ifilo ‘nfonomo. per: R Jota) 
contro la malaria nelle Venezie 

Il «Quaderno mensile» di novembre | 

dell’Istituto Federale di Credito per il 

Risorgimento delle Venezie reca l’in- 

‘teressantissima relazione, che il com. 

Gott. Luigi Picchini ha elaborato sul- 

l'origine, il programma e T° azione SVOl- 

ta dall'Istituto autonomo per la lotta 

contro la malaria nelle Venezie. 

lotta antimalarica nelle Venezie è un 

Vero apostolo, traccia in questa SU 

relazione. anzitutto un quadro delle con 

dizioni iglenico- “sanitarie ‘di quelle zo- 

ne basse del, Veneto dove la malaria 

tà, fra tutta.la popolazione. E però Ve 

gregio, autore, non sì limita a presentar 

ci questa. “visione squallida e trista di 

flagello, 

May ‘enumeratene tutte le cause, sug- 

gerisce i rimedi sicuri. 

Per s. volontà inflessibile. di questo 

‘animatore d’una sacrosanta campagna, 

si. è. ‘costituito di Istituto antimalarigo il 

giorno, 29. gennaio. 1922, con lo scopo 

di, riunire tutti gli enti pubblici delle 

«Lre, Venezie. in un poderoso fascio di 

energie intese all’ ‘unica meta del risa-   
sì la cara canonica, è internata a.. 

Si proviederà all’alloggio del parro- 

co, si disse, prendendo ‘un locale in i 
teyoiWa 1° s fiito bisognerà pagarlo, ‘D' 
gneraà spendere per adattare il hot 
E poi si troverà un locale sano, arieg- 
giato, convenienti, o forse si crederà ci 
gettare quei povero prete in una taver- 
na peggiore, più insalubre dell’attuale 
carcassa ? E le questioni fra valle e Ri- 

valso saranno contenute o non gioverà 

tutto ciò ad accuire j vecchi contrastit 

E questa battaglia in Comune fu forse 
pienamente sincera è sotto «gatta ci 
cova?» 
Bisognerà appurare il vero. La seduta 
di domenica tre corr. in Arta fu quan 
to mai movimentata; i diversi numeri 

dell'ordine del giorno, la impreparazio 

ta, le varie tendenze personali non pri- 

vedi favoritismo, produssero un effet- 

to nontanto 

oro conforto: -Il rossore di certi con- 

siglieri per la possibilità che i creditori 

possano ipotecare i beni comunali per 

la costruzione della casa canonica. 

LESTIZZA 

Trattasi di delitto! — Il vostro gior- 

nale dopo ia scoperta del cadavere dei 

sie. Lodovico Di Giorgio, aveva avan 

zata che non si trattasse Hier: di 

sinicidio. 

Il eronista riferendo voci che cor- 

revano insistenti in paese cercò  addi-. 

mostrare l’asurdità dell’ipotesi di sui- 

cidio avvalorandola col far notare co- 

mo il cadavere rinvenuto nel Ledra, 

fosse stato depredato. 

I sanitari, l’altro giorno, in seguito 

ad ordine ‘dell’autorità giudiziaria, ese 

guirono l’autopsia del cadavere. 
Benchè si riservino di esporre le loro 

decisioni, è assodato che si tratta di de 

litto! i I 
TARCENTO. 

La ser&ta Filodrammatica. — I gio-. 
vani cattolici del. Ricreatorio Festivo 

Tidinese arrivarono ‘alle ore 20 con u-. 

na autocorriera; accolti dalle orida fe- 

8tose dei giovani cattolici tarcentini. 

La bella sala del teatro  dell’Asilo era 

eremitissima. Alle..20,30 puntualmerrte 

i filodrammatiei si mostrarono in sce 

na. Prima dello spettacolo l’immanca- 

bile don Ugo Masotti, requisito a Udi- 

ne-dai.giovani e portato di peso con lo- 

ro, rivolse a nome di questi un saluto 

affetti uoso a Tarcento, dopo di che ven 

‘nie dato «Sangue Romagnolo» che com- 

Mosse. profondamente il pubblico e ri- 

scosse nutritissimi applausi... 

Quanto poi i tarcentini dovettero ri-   
Per onorare la memoria della Contes comico Tromboni» è impossibile 

pervennero Le splendide ‘esilaranti, scenette sus- 

(lla direzione dell’Asilo «Principessa 

cere. nella brillante commedia «Il capo 

dire. 

seguentesi con gli impareggiabili atto- 

ri furono più volte applaudite a scena 

Domando venia a tutti coloro, e ga - gi Vanelli L. 10; sig. Cristofoli Ado 5; 10818 e subissate d’applausi. E«L'In- 

ne al loro RICE la loquacità Spin | 

favorevdì; Un solo ma- 

mento delle zone malariche, e al qua- 

le, fin dal suo primo. sorgere vennero 

assicurati contributi finanziari notevoli. 

Il 25 febbraiy successivo la magnifi- 

ca iniziativa del comm. dott. Piechini 

L’illustre comm. Picchimni, che della; 

preesistente ebbe. in seguito alla guerra, 

Uni. accrescimento così impressio 

nante da divenire infezioni, pande-: 

mia, cioè. diffusa, in certe  locali- 

  

uno sprone, per tutti a | portare “il gi 

‘pri, contributo. all’ eliminazione di UP‘ 

flagello che ancora percuote ed. avvili 

sce una parte considerc vole della pobi 

le terra Venetia. ... 

è Quinò 

lario le 
! uelle 

EV olpe 
Pini 

fest’ulti 
inuncie 

ndo il 

iglia 

RONCHI 

‘Fest® di famiglia, — Il nostro circo” fn 

lo giovanile femminile dell’Immacolat@® 

volle solenizzare la festa della Patron®fche es 

con la benedizione del proprio vessillo-feloria 

Accompagnato da dodici socie bianc0®. Lo s 

vestite e portato in chiesa dalla Presi-@h salu; 

dente sig.na Adelaide Vittor, venne be-fe riev 

nedetto fra il più vivo entusiasmo, nol ito con 

delle socie soltanto, ma di tutti i pref oper: 

senti, che gremivano la chiesa. Il M. RAHa qui 
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(Cappellano nraa” Ottavio Bosca, d lo ac 

stro circolo, I! Si togate parole | 
‘circostanza prendendo occasione dad 
bianco " 

all’ Immacolata. 

Nel pomeriggio poi ci fu un po’ dl 
accademia alla quale intervennero oltre 
il circolo ed il gruppo parrocchiale anq Politi 
che altre persone, che gustarono proprid tinta 
la ‘conferenza piena di brio del sullodà1 

to cappellano e che si chiuse col cant4 
dell’inno sociale «Avanti». 

La proposta fatta dall’assistente ect: 
clesiastico in una delle ultime conferet, 
ze dij non lasciar passare quest'anno ] 
bella festa del candore senza un ricordi; 

è stata accolta subito e Ja Presidente diff dia 

de per prima il buon esempio ricamani le di 

do di propria mano il vessillo, molto be E”   0|fece un ulteriore passo innanzi con la 

convocazione, di tutti i rappresentanti. 

si tenne a V enezia e nella quale in mas 

sima venne decisa l’accessione di am- 

ministrazioni. prov! inciali e comunali al- 

l’Isttuty ‘antimalarico. |, 

“La relazione del comm. dott. Picchini 

reca inoltre interessantissime notizie 

sull’azione svolta dall’Istituto nel cam 

po profilattico-curativo e nell’organiz- 

zazione degli Asili. antimalarici sorti a 

Biadene ‘col concorso della Croce Ros-. 

sa, a Casella, d’Asolo per opera dell’ope 

ra Bonomelli e a Cividale in grazia del 

la Società Umanitaria di Milano, nei 

larici di tutto il Veneto, dove sotto la 

direzione di, medici specialisti, vengo- 

no sottoposti a cure chimiche e rico- 

stituenti, specialmente nel primo perio 

do*del loro ingresso. Già ora, in tempo 

relativamente breve, si sono potute con 

statare molte manifesta e confortanti 

modificazioni benefiche nell’organismo 

dei bambini accolti negli Asili, dove, 

‘pur concedendo il massimo sviluppo a 

quanto riguarda l’igiene e la cura dei 

ricoverati, non viene trascurata la par- 

te . educativa, morale e l’istruzione. Im 

ogni Asilo vi è la sua seuola e un cor- 

strative e di altri, oggetti inerenti all’in 

seenamento impartito e con amore dal 

personale direttivo. % 

Anche alle re efezioni di cura. distri 

buite in numero di 1000. giornaliere a 

spese deb Ministero per le Terre Libe- 

rate a cui l’ Opera Bonomelli ne aggiun; 

se altre 150, è dedcata una, parte della 

relazione chiara precisa ed. esauriente, 

che in chiusa porta una quantità di no- 

tizie quanto mai interessanti sulla sa 

pagna Antimalarica estiva 1922, SUS 

Ambulatori antimalariei e i. Dispensari 

chinacei, sulla radioterania anfimalari” 

ca-e sulla propaganda contro la mata- 

ria. 
La relazione 

ma d'azione antimalar 

programma. vastoper 

conekade con. il program 

ica per, il 1923; 

. l’Istituto SLA 

tuerà in parte col propri mezzi, in par- 
to dirigendo l’opera che ciascuna prò- 
Lana ‘nella. s0@ giurisdizione si assu- 

merà di svolgere. 

| L’interessantissima relazione del 
comm. prof. dott. Piechini, che tanto 

degnamente e con tanto fervore d’apo- 
stolo presiede l’Istituto Autonomo: per 
la lotta contro.la malaria.nelle. Vene- 
zie; e più assai che un documento allu- 
strativo dell’attività di un.ente, uno 
studio accurato sulle. condizioni delle 
plaghe acquitrinose del Veneto infe- 

Istate dalla malaria e nello stesso tempo 

  
  

delle prov. Venete ad un’adunanza che', 

quali Asili vengono accolti Fili ma. 

redo, sia. pur. modesto, di tavole dimo-, 

nomo per la lotta contro la malaria, ati 

he riuscito, e che ora resterà perciò all 

cora più caro al circolo stesso che dim Nel di 

stra sempre più la sua vitalità .ferme4 
za di propositi. 

MONF”‘LCONE 

TI Natale dei poveri. — Promosso dalk, 

la pia società — Conferenza di S. Vil$ 

cenzo.de’ Paoli — si è costituito sab@ pres 

io 2. corr. un comitato per una sotto Bi... i 
scrizione ‘a favore dei poveri delle bh A u 
racche di Wagna, della Caserma e della, dé 

l'Adria; i tre quartieri più miserabi Patch 

della città. Con.slaneio veramente er Ei 

stiano. ed. in perfetto. ordine alcuni gif Lio 

vanotti ‘e parecchie giovani andar OM 

dalle famiglie più benestanti a raccQayeo < 

   
   

    

   

     

    

  

TSO S 

gliere l’obolo, che molti sempre gen Bi 

rosì non rifiutaroNa di elargire, Pelme «cun 

suasi dell’alto e divino spirito che 
5 ] Ue, attolic 

nima la sucitata società e convinti alli e tali 
cora: dell’att, profondamente cristialil pò a 

che,.essi compivano. Finora si raccolì gisco 

sero un migliaio di lire in contanti, Homo : 

dumenti generi alimentari ecc. ecc. ii oravi 

Monfalconesi generosi, giovanotti cs Ques 
tolici ‘e giovani cristiane! Che. 1ddig ADI 

vi premii .e vi benedica. Voi pensalftoci n 

perla. parte, della, Chesa più sacra. ere + 

Gesù Cristo, Non badate a qualche mA Bo res: 

‘giapreti locale. Lasciate pur che si HU Non 

terpreti maliziosamente il vostro nobil} Pia 

le e, cristiano agire! La vostra pia s0 ì 

cietà esiste ed esisterà per mageor ol( 

ria di Dio e perla salute delle animofi 

dei poveri a dispetto di tutti i deliti 
quenti. 

Che in 
ti non 
litico |. 

im altr 

al pri 
Essa raccoglie l’obolo 52. volte al Le Ti 

l’anno € distribuisce 92 volte il pallire, se 
ai più poveri. Essa non ricorre nè \partit: 
feste da ballo, nè a simili e peggiori a 
Ser per dare un tozzo di pane ai disetlStinta 

dati. O dia g] 
Più tardi la relazione dettagliata d{smi. 

la festiciuola, religiosa ‘che si darà i| Coll 
occasione delie distribuzione dei doffhali o 

e 
Chi su 

‘Tata di Cra” per Malattie Wecti Qechî © | Strato 

Dott. T.. BALDASSARRE 
la. 

di fro 

Come 

SqopIaEGIALIS'ÒTA Pesco 
Prescrizione di ‘oechiiali, cùre ‘ottiche ed opera pramm 

ratorie. per ecchi:.loschi; cura. radicale delli Ro 

lacrimazione della cateratta 

  rename 

Del 

sua D 
Comit 
Sabili 
out 

—1 ipuino 

Malattie polmonari si coi Si com 
Don a 

3%... Fnenmotorase rel 
pautico. Siero - vasein04 Ha, 

viospia; Beami mioreh! nome 
nici Hiseve tutti è 0 
treonne Î festivi; dalle inaug 

alle 11.0 dalle 14 allo Prola? 

VIAVAQUILETA)N. 8 A; - UDINE 

dd 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-1f 
Panoz T'alefono* N vi:60 ee 

Udine - Via Cuasigiieno Ig - Udine |   
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6 . # I = È w . i i di ia corrente 

; dor MMOMOTaZIONE Ùl GIOV. (allapon politi, sdiboifimo A. che la BOTE Î E Da 5 

dr, meio a; G.I. è e vuole essere estranea alla pol- i i anto Ll'invaciano 

cena al Ricreatorio FOstivo Udinese tica; 7 “ia crediamo che per il Gir- di) prato la Frul dutanie I IVASIONE 

Imi | Milcoscenito del teatro del Ricrea-|colo stesso il discorso sia stato una sor- 

gui- Îlîib. è trasformato; | iN Presa. | 

rrie- Ilel compianto prof. Cattapan s'èle- 

hias- fia un trofeo di lauro e 

£ 

dine fo in una vertigine di ricor 

Len 

e - 

io ne fsacrificio. I giovani del nuovo cireo che c'entra in 

‘nare he g’intitola al benemerito don. Gio 

vi “Mm Cate IO LD onori di case Ri Piga dA sad ISTE ETERNI A È Re AS 

rami Catapan, fanno Ep I allora sta bene; ognuno, giudiche-|HP}6 volts 215 periodi 42 giri 815; un. 

A iidizione d'ogni clusse i MQe SO i ae Mione: SeaUL i 

0 d'ogni COMA RL, Solo non è possibile non lamentare chel 10.500.510 volts N°*71046;'un quadro 

È: arte > ‘dul'a cav. Pettoello per esporre il suo pro'ad olio Claudio Nerone; idem un vee- 

fuzioni i-libro Santo» del il cav. Pettoetg POLPA gr s 1 SRL VR SAI Ret e 

O zione musicale «Il libro San v| gramma politico, abbia creduto convo chi. “col saio con sguardo a sinistra; 

nobir fiario legge le adesioni rete e canile, come in quello sociale,come it|asportato da Belluno ; nove libri aspor= 

i uelle della contessa Gloppero, lot-| DOT ida MEL È ao 

 Volpato Mio Basciù e avv Can- quello civile. pubbico. wi tati da Silvo fo Pieve?) di Soligo, Bar 

[pa INI, DI VARO o e me ; ; Iii SA eggs 

sali zi “el litato a intervenire; La ‘Soc Filologica Friulana,|Pisano,S. Pietro di Feletto; quattro 

<d:” ne * | So : 5 7 spartiti di musica; un documen fo; nO+ 

      

ate Inver et 

| ir re 

li e n ani 

    

  stop er n 
  

  

  

  
\serra di piante e di verde. Il ritrat discorso sia stato una sorpresa. 

sg Ria 
le dk figura domina e s'impone nel pen'la sala del teatro! 

di della] 

t€ È vita consumata su Una vert. 

dt. vita consumata 

dro, nella preghiera, 

nel tutti, 

a in tutto questo). 

‘nome proprio? 

lè ore 17.80 la sala è gremita di pubis" “o..; 
3 ) pare “ac COM 

ale. Apre il. trattenimento ‘una (8 

  

Usulti eseguita  sple didamente. dal | 8! i | Pr ai i LEA Seu i SUSUd5. 

si 08 e A nei de “Pini Del niente ‘approfittare della sede di. uniidem ritratto di Giulio Cesare; idem 

Do ate è B no Cuitini; violonigello Big! Circolo-e della commemorazione “di unum vecchio che tierie nella mano sinistra 

ni i iti Liar ‘sila FrameeSchi-|ROMe santo e puro che nelle battaglie j] teschio di un animale 87-libri e do-. 

i tI e No | uo Nn, MOCRUILE 
À 

Ma allora parlò l’oratore' a nome del materiali aportati dal Friuli durante 

la sua lumi-|le signore e dei signori che gremivan: 

Neppure. Erano tutti degli invitati una bombola di acciaio N. 724, mar- 

igine per ascoltare una commemorazione, e|cata «Birra Spies Rimini» 59 Bonmo- 

mentre il corferenziere parlava, le d’acciaio brevetto Adorpi; una Bom. 

nella carita’ |SÌ chiedevano stupiti: «Don Cattapan bola di acciaio N. 7534; un motore a 

Il cav. Pettoello ha parlato solo in 110 giri 1800 amperès 11,4 Peso chilog. 
si %*...7 [200; un motore a corr. ‘rif. N. 18470 |} 

conviersi il suo fatto tuo |trdsformatore ‘statico’ S.S. 45 KW 

Materiale identificato 

L’Intendenza di Findhza comunica: 

I servizi italiano delle restituzioni di 

‘Wiesbaden hanno identficato j seguenti | 

l'invasione : i Pa; > 

N. 2 Bombole di acciaio N. 618 e 970;   
corrente alternata 64177 HP1, 25; volts | 

    

GVATIIRANIZE TI RARE ROBE 

  

trai compagni e gli amici che lo conob 

bero e ne apprezzarono le doti. 

Una lunga teoria di corone e di popo 

lo seguì il feretro alla chiesa parroc- 

chiale di San Quirino dove ebbero luo- 

00 le esequie funebri. e quindi al cam- 

po Santo dove la salma venne tumula- 

ca. 

Cospicua beneficenza alisituto sordomuti 
‘.S: E: l’Arcivescovo cui sta tanto. @ 

cuore l'educazione dei poveri sordomu- 

ti, e che spesso ci confortò e ci aiutò.ge; 1 

E 

G 

a 

Alice: Giordani 10; famiglia Moreno in 

morte della stessa 5; Onorevole Muni- 

cipio di S. Pietro 100. i 
3° è e   

E. é a tutti, confidando che un po” alla 

volo interessamento. 

Schiacciato da un camion 
“Per ‘domenica, inaugurandosi a Fae 

dis il Momumento ‘ai Caduti e la ban: 

‘F tMoprerses 9 quogequioo 19) LAMP 

‘&eisti, una vappresentanza. del locale 

Bagnoli si si dirigeva a quella volta. 

Gia prima di giungere & Nimis al: 

cadde un incidente che non ebbe con-| 

scomenze e cioè unavelocissim a corsa 

a precipizio causa i freni che funzio. 

“1 f Quindi il presidente del eircolo ‘2, dell'idea cristiana, fi veramente: tutto cimenti, fra cui wn diploma mobiliare lascio ‘alle 11:30, in camion della ditta) 
- i "OS e de: ) i ; oo w È : dee LI AO LILLO, ; L 

vvili PIBSHiA REA "fn id’un pezzo, sul campo dell’azione giio-asportati da Belluno; un manostritto, 

cupazione, la scia vivo rimpianto di se- Per le ‘gssenze scolastiche 

il ministro dell'Istruzione 

etto, non riconosciuta civilmente, la | 

se consideransi senz'altro giustifie ria 

Tl ministro on. Gentile ha revocato la 

detta .disposizione che recava pregiudi 

zio alla disciplina ed ha ricordato che 

nerosamente, oggi ci offre 1: 300. dal calendazo scolastico e nessun altro, 

. Gi offrono anche Adolfo Gheduzzi Lu: 

5; famiglia Olinto Gigante n morte; di.|.. 

Porgiamo umili ringraziamenti @ Sui 

volta la riostra città ci dia ilsuo bene.{|. 

est’ultima vivamente applaudita. e, e l’unità del Friuli. 

fnuncia un bellissimo idilzicorso r1cor 

rc0" hab il grande Cattapan, la grande |gqg della Società in Udine il Consiglio 

‘olat@@iolia della Gioventù cattolica, l’ope pirettivo della Filologica Friulana. Vi 

trona che essi svolgono per la causa e PeT| parteciìparono il prof. Ugo Pellis, presi 

ssillo» eloria di Dio e chiude applauditissi-, gente; il prof.Ercole Carletti, vice- 

Ddl » Lo segue l’ing. Mantovani che POL; presidente; il dott. G. B. Corgnali, se- 

Presi-#i] saluto della Clape Cattoliche Furlelcrot ario: i sigg. Alberto Michelstaedter 

e be-Pe rievoca il commemorato, il manca- Sti Giovani Lorenzoni © dir. did. 

, noniito congresso giovanile del 1911 ela Giu “ ppe Franzot, consiglieri per Go- 

 pre-f@ opera. Viene applaudito. I rizia: dott. ‘Enrico Morpurgo ed Ugo 

M. R. Ha quindi la parola il cav. Mario Pet Zilli î consiglieri per Udine. Interven- 

sa, dilello a cui è affidata la commemorazio- ci 2: pure invitati come consulenti, il 

1 no-f ufficiale. a et Tita Brusin di Aquileja, e l’avv. 

ole WU suo discorso, largamente riporta-|t0 i TA Luigi Ballico, di Udine. i 

e dal'aaila «Patria» si può dividere in due, i Consigli ha esaminato il proble- 

ziONAfiti. 
{ma delle nuove circoserizionn ammini- 

[La prima rievoca brevemente la fiz|grative, in quanto riguardano il Friu 

;oî diflira e l’opera del Cattapan, la seconda 3; rieordando i precedenti ripetuti vo- 

o oltre@holto più estesa) è una vera trattazio, x per l’unità regionale emessi da 

le an politica del momento attuale a for-|1e varie Assemblee generali della Socie- 

roprig} tinta filofascista che riteniamo ©P- ta, Dopo lo scoppio del dissidio fra 

lloda4tuno..non riportare particolareg8!12'|I;gine e Gorizia, per !“ “rima volta in 

cantofimente. st lun convegno di Gorizilani e di Udinesi 

Data l’importanza che essa bo assu <; è ricondotta la questione, con cordia- 

te ec Però Della stampa cittadina, € 1 Vi ilità è con buona volonta” fraterna, ai 

ferendei commenti suscitati, crediamo do-|uoi termini positivi. E poichè è risul- 

sii poso og rcene con una nota a Pal /{2t0 in concreto che Gorizia teme che 

ricord È, | Cia era dall'unione con Udine possano venirle 

nte dif adunanza si chiuse a brevi pa- dei gravi. danni, il Consiglio «all’una- 

aman@it di ringraziamento dell’Assistente! imità» ha incaricato la Presidenza di 

ito beXtClesiastieo del Circolo. patrocinare presso il Governo, nel cam 

ciò a Per un discorso po e nei modi particolari che il carat- 

e di Nel discorso politico, appiccicato all; tere della Società comporta quei prov- 

‘ermelimmemorazione funebre di D. Giovan vedimenti speciali per cui l’unione non 

i Cattapan, egregio sacerdote concitt:! significhi per Gorizia ‘indebolimento, 

ino: che alla causa della democrazia? |M8 piuttosto rafforzamento della sua 

isttana consacrò ed immolò la sua cio potenzialità economica © nazionale. | 

"3 da linezza ardente ed operosa, il cav. Ma-| L'ordine del BISTTO approvato a pie 

. VII, Petitoell,, disse cose nuove atte ad ni voti In proposito è il seguente : 

) sab4 pressionare qualsiasi uditorio, ma so- «Il Consiglio direttivo della S. F. F.; 

sott0liatutto un uditori giovanile, abitua! di fronte alla prevalenza dell’ Opimnio 

lle P4h 4 udire la serena popolarizzazione ne a favore d’una Provincia unica del 

e delllele dottrine civili cristiane. |, a. n 

erabl! perchè il discorso Pettoello nello svol ricorda i voti delle proprie Assem- 

te eIlikimento oratorio ha assunto ben altrelblee generali, e, constatando che una 

101 Sl più gravi proporzioni di quelle che P ‘ dei friulani ‘vede in questa s0- 

darolfcaturiscono da un sunto ufficiale con. zione la possibilità d'un danno per 

È di 
Ù . 0» . 

i 3A 

IO Marso sulla-«Patria» di ieri. | E, ii Ck oa 

, pe = De ni gn dei Governo Ù ragioni per cui, nel realiz- 

ed a olici rinlant, sa ri e . (2arSj lare a "Gopitii debba es- 

nti al tolici friul ni», non pensando € - Csi ; rn t 

He tali i cattolici non hanno da sterza| e rzata la not a LE ai 

È e nè a destra nè a sinistra, afferma che; ; ati potenzialità economica e Ha 

racco discorso era molts atteso (ne prendi: O 5 i o 

e l'momo atto!) e che fu molto importante ld SEI Ma trattati nel- 

PEG, grave. 
; abL sa se uta del Jonsiglio. 1 

Ni A Questo è vero. Il discorso fu oravi A z i curante 

ca r ciò, a scanso di equi-| pr l'ottimo x erto Michelstaedter 

Rensai E adi i Or di a. per l’ottimo esito, a lui principalmen= 
, nol ei sentiamo il dovere di chie-/. aovuto Se o: I men 

acra-ilere in nome di chi fil cav. Pettoello. 1 Pao ultimo Congresso gene: 

se sar ®spresse delle filie di nuovo genere. li de da o ai e G. B. Corgna- 

€ Sì “| Non gia’ dieemmo in nome dei cati. a ua 0 alla, Società eila 

o nobi tolici, (ne stia certa anche la «Patria» ) A Ce vu > 1 ; ioteca filologica: ki 

pia Sdehe in Italia fino ad oggi come ao 
ellini pure per il do 

or eli non si sono organizzati in partito PO, vita fri 

  

  

Domenica scorsa si è riunito alla se- | sportati da Udine. 

i danneggiati. i quali ravvisassero i ri- |camon proseguì per la sua meta. 

tendenza affinchè si possa procedere al}a passo, fil che fu fatto, ma fatalita vol 

ino dì ritratti e memorie interessanti la; 

uavano ‘male ‘e che allarmò î giovani 

che si trovavano sulla. macchina. Ma 

poi ripigliata l’andatura regolare ilda 

poi ripigliata l'andatura normale lil 

ve oggetti di ornamento di poco. valore 

Dei materiali suelencati si sconoseo- 

no j proprietari 3 vertanto si oregano   A: Montecroco, per evitare possibili 
petuti materiali di loro pertinenza di 

sorprese; venne stabilito di procedere 
comunicarlo sollecitamente a questa In 

le che il camion cominciasse a rinculare 

velocemente. I freni non funzionavane 

più. Fu un urlo: j fascisti si precipita- 

rono giù alla rinfusa e purtroppo uno 

di questi, Giovanni Gorin, forse per 2- 

recupefo e restituzione. 

L'Andolita Delia condannata 
I lettori ricorderanno le vicende di 

quel certo brigante Michele Faddi. da 

_ i se o EI — TITO = sitio e I csi , St VERE 

a sa da BRR sE e ge = . acne 

  

    

    

                

  

SOI REST OROLEO DATA EDISE SIRO TIMICNE RETRO 

Ca SY i $ Ra a ca Ì 
pe è AI A 

FCONOMIC 

‘Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Gom. 

merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

nelle feste religiose non riconosciute 
ROMA, 11. — Nel dic.mtre 1921 

disp.n_va 

he nei oiorni di festa Tellgiosa Gi pre 
n o 

  

Commerciali 

AGENTI urgono prodotto per bestia 

me - Grande success: Premiato Stabi- 

limento “Piazza » C. Stiaria, (Pisa) È 

MILLE ‘mensili può guadagnare 

chiunque senza. capitali, continuando 

proprie occupazioni. Scrivere: Boite 

172 Nice (France). 

  

ssenza dell’atunno dalla scuola doves 

giotni di vacanza sono quelli segmati       
  
  

       

       
        

      
        

  

    

       OSTRO:INTERESSI 
ESIGETE! ‘SEMPRE 

Wai ca 1 meo ite 

PASTIGLIE VALDA 
che non possono essere cond 

che in SCATOLE. portanti il nome VALDA 
ita |. Se vi'Sì propone : 

UN RIMEDIO SUPERIORE; 

. UN RIMEDIO ALTRETTANTO BUONO 

UN RIMEDIO A MIGLIOR MERCATO 

CIO È A VOSTRO DANNO. 
PER LAWCURA' DELLE |“"U 

MALATTIE DELLE VIE RESPIRATORIE 4 
usate sempre À 

LE VERE 

_ PASTIGLIE VALDA, 

  

   

  
  ver. spicato malamente il salto, cadde | 

sotto il camion e, fu schiacciato dalle| 

ruote che gli passarono. sopra. 

Venne immediamente 

Venzone che fu per vari mesî ‘il terrore 

di quelle popolazioni, e ‘ricorderanno 

anche come riusci sempre a fuggire e 

lina Angelina di Giuseppe pure da Ve, 

zone, pr SISSA 
Ieri l’altro comparsa, con altri com- 

plici) davanti ai giudici del nostro tri- 
bunale, venne condannata a tre mesi di 
detenzione, mentre gli altri, certi Za- 
nella Antonio da Raveo e Bascolo Oli- 
va, vennero assolti; : 

Il Faddi che fuggì anche dal ma- 

nicomio, venne più tardi riacciuffato e 

tratto in aresto. . A i ; 
 Confe O Penna |sockazione Sportiva è scesa a Como 

Conferenza sull emigrazion Jeon noncuranza, per la ficilità del match 

Ricordiamo che Mons. Lombardi, gi | Ela noncuranza le ha costato la scon- 

Segretario di Mons. Bonomelli, terrà fitta: Dopo aver chiuso il primy tempo 

questa sera alle 21 nell’Aula Magna del brillantemente alla pari, trovarono al 

l’Istituto Tecnico una conferenza, sul- | secondo la sconfitta. ia 

l'emigrazione. Data l’importanza del- L’arbitraggio incerto. e parziale na 

l'argomento è la competenza dell’ora- fatto trionfare la giovane Esperia in- 

tore si fa assegnamento sull’intervento, feriore di molto alla nostra squadra. 

specialmente, di numerosi emigranti. Ormai non restano che due speranze : 

vincere i match che si disputeranno a 

Udine in questo girone e sperare mol- 

La Camera di Commercio! comunica to in quelli del prossimo. 

che, in seguito all’azione da essa espe: Edera di ‘Trigste tatte Friuli di Utive 2 - 1 
rita assieme alla Deputazione provin- 
ciale, ]dal* gennaio p. v. sara’ modifi: | Il gioco pesante dei triestnni, ha tri- 

cato l’orario del treno 3534 da CasarsejOniato DI 21900 leggono e cavaderPo 

ore 21.30 il povero Gorim spirava. 

La salma venne trasportata alla. sede! 

del Fascio in una stanza trasformata in 

camera ardente ove a turno vegliano 

oli squadristi. Oggi, seguiranno le  so- 

lenni onoranze funebri. 

Fra i pamerosi incontri di fer 
-Esperia di Como hatte Assoc, Sportiva Udinese 1-2 

Lia prima squadra della nostra As-   
Coincidenze a Casarsa     

per Spilimbergo e Gemona, allo scope, dei friulani. i 

di stabilire la coincidenza a Casarsa! (1° Edera si è presa la rivincita della 

del diretta 624 proveniente da Venezia S°ONfitta subita ad Udine. con un gio- 

Il treno 3584 partira’ Casarsa alle CO falloso e pesante al quale i giallo- 

ore 8.52 e giungera” a Gemona alle dre Bleu hanno risposto con cavalleria. 

10.82. Non fu invece possibile di | Per la cronaca i concittadini persero 

nere la coincidenza a Gemona col dire; PEY UM goal contro due, dopo aver chiu 

to 504 proveniente ca Udine. "a la gara con 10 uomini, per la con- 

tusione di uno di essi. 

R. Corte d'Assise 
L'epilogo del dramma di Cordovado 

Ieri nel pomeriggio continuò l’inte- 
ressante dibattimento. Vennero sentit 

le difese e come i giurati nel verdetic 
pronuneiziono negativamente il presi. 
deste dichiara assolto l'imputato Gu: 
glicimo R »aldi e la sua immediata seal 
cerazione. 

Beneficcenra 
Offerte pervenute ala Casa di Rico- 

vero: In morte di Luigi D’Ambrogio : 

Giovanni Comelli L. 5; Carlini Antonio 

25; Mario Leonarduzzi 10; Cosmo Co- 

emi 10: Galiussi Ugo 10; Modotti P' 

tro 5: Midena Mario 5 — del rag. Ro- 

iatti: Famiglia Capazzo 10 — di Colut- | 

ta Giovanna: Ivo Giordani 10 — di; 

Alice Cremese: Riccardo Cremese 200 

Angelina Cremese e consorte 90 — di       . 

a È 

animlfz;an e tg vai muaha. 

Militico e ci tengono a lasciare compiere; &; £ Li era pics 

delilili; altra sed Dari Gliticai DI Tecero comunicazioni e sì presero 

al rinchbi de GL e decisioni circa l'andamento amministra 
prin cristiano. uu . ltivo delia Società, che s’avvia rapida- 

Ta nome del Partito Popolare NePPU , ente A de 
Dati x Mi. ! ; mente a duemila ssei; circa la «Rivi- 

il patlfre, se è vero chel’organo ufigiale Ced di. cea dir ) 
e Mii du a . » | sta» che sarà diretta nel 1923 da un 

» nè libartito proprio m questi gtorni Na mata. da lar Comitato 
se MiO Une na 10. | particolar Comitato composto dal'‘prof 

giori (fermata nettamente la personalita’ di rpita Brusin, direttore del M DA 
diserstinta del partito, mettedo in Quar | _.jej ut dir. dic e del Museo di A- 

È i 4 Gi i EU4 | quileja, dal dir. did. Enrico Fruch, no- 
dia gli aderenti contro filie e mimeti: to poeta dialettale, e dal dott G B 

lata dismi. 
FE SIA PERA sti 

pi ue 3 E ‘osenali, vice bibliotecario 5 

larà il Collaborazioni per necessita” nazio-; ue di Udine; circa Do SC 
si dolfhali o per tattica con um ministero bloc, _. ( iissioni di studi pera nie 

oc Mr sveriti da contingenze ammini varie Commissioni di studio, deliberan 
> ud Chi suggeriti da 8 ammini | 3 uésto proposito di br < 

chi “ |Strattive, atteggimenti Coneretati. ogg hi i ira prof Musoni della dir » 
di fronte al nuovo partito di Governo ni lei lavori PAZ 

alla sede dei lavori toponomastici ; 
RRE come ieri di fronte ad altri partiti no: to pubblicazione delle i 

| dose - ‘--*ieare mutamento di nro- circa la pubblicazione delle poesie scel- 

i ori 
‘e de . Ermes di Colloredo. a eur: 

i operalBramma o di orientamento. i te dal conte E ; edo, a eura 

le dell. Del resto per ogni caso il P. P. ha 14 |del prof. Giovanni Cumin; circa il con- 

# a SEIT A RT ; o 12% 5 - D (e: fd s 

irezi i i san: Corso di te da tenersi; a Codro 

Sua Direzione centrale ed 1 SUOI organ. SR di I Sira co di 

°° Comitati provinciali e regionali respon a e °° all'OTert: ig. cav. Da- 

Sabili d’ogni direttiva e d'ogni azione le Moro; ece: $i 

l’antorevole parola dell’avv. Pettoell: Cinema Teatro Cecchini 

——uuinoi non può avere maggior valore di Stasera dalle vore 17 si proiettera” le 

un atteggiamento personale, tanto più grandiosa film d’avventure sensazio- 

ari Si consideri che egli non. è tesserato e nali 

‘non appartiene quindi al P. Pr R.-P. 513 

Ha parlato forse il cav. Pettoello in ovvero il furto della collana di dia- 

Giovanile che manti 
n 

. . i 
spirata: LSP d e 

Ite al 

    
vrago te 

vaseindi 

mlierei nome solo del Circolo 
ibi fn 3 { È 

; que] Maugurava con la sua eloquente pei Immenso suecesso 

14 alle Ytola? da domani il erandioso romanzo d’av- 

DINE Non sappiamo se il nuovo Circole venture Barrabas. i 

      diversi; Cloechiatti Pietro 10... Ju. | Ad 

‘Nor V° : Nofeln AREE omani 
‘Per |'Albero i Natale RO orfani di Gueta Rimandiamo a domani altre eronach 

Il Comitato provinciale ha delibera- pervenuteci dalla Provincia fra cui 

to di accordare all'Istituto friulano de quella dei, festeggiamenti di Faedis. 

‘eli orfani di guerra la somma di lire ve edot* 

duemila in causa contributo nelle spese | ATTILIO Ostuzzi Direttore-responsahilo 

pro Albero di Natale per gli orfani ac Sta o 

colti nell'Istituto stesso. RAR 
Mentre ja Presidenza vivamente rin- 

erazia, confida che istituzioni cittadine 

in Udine e Cividale accorderanto sov-|.° 

venzioni per il caritatevole ‘scopo. 

Le offerte si ricevono presso l’ufficio 

orfani guerra ‘in Udine R. Prefettura, 

i giornali cittadini, nonchè presso 

Direzione dell’Istituto in Rubienaeco 

di Cividale. MER i 

  IottA ve memi meme: memore ceneri crv een   

       b. Tip. 5 Paolina 

“Sura ind i      

  

Teri serà alle ore 23 e 45 volava. 
iHo la. bell’anima di. 

Adolfo Zanutta 
dopò lunga malattia sopportata con 

%.. . |esemplarissima' pazienza e fortezza d’e 

Patronato Friulano. pro: Orfani di guerra (rio, e aiutato da tutti i soavi confor® 
della Religione. 

La famiglia partecipa l’irreparabile 

perdita aj parenti e conoscenti e prega 

di essere lasciata nel sua immenso dolo: 

re esonerando dalle visite di condo- 

glianza. i 
Invoca una prece per amato Estin- 

to. I funerali avranno luogo domani 12 

alle ore 15.30 partendo dalla casa in 
Via Tomadini N..29. 
Udine, 11 

    
Oblazioni raccolte in un banchetto di 

ferrovieri della Udine-Cividale L. 70. 

Il sig. Caisutti avv. Giuseppè in mor 

te del compianto avv..Measso cav. Anto 
i ge Si, . 
nio otrl a] Patron ato Eriulano L, 90 È 

Funebri. 

Domenica alle 10 ‘antimeridiane se- 

suirono j funerali del giovane Ranieri 
di Bernardo, deceduto dopo lunghe sof dicembre 192 

ferenze. 
cembre 1922. 

      Il teatro e riscaldato a termosifone   _AGiovanile sorga col proposito di farsi 

; dA i sa Vea ego, A: . portato allo |. ® 

a mantenersi celato all’arma grazie il riuee di Udi do : È PT 

favoreggiamento della sua amante Bel Ospedale di Udine dove gli venne. 11 
a a NI. LOL Cc vi ” ì y A La = 

3 Pron scontrata la rottura del bacino e alle; 8° i 

   

  

pi av - Tia Pa n 
    

tare dal 1 Dicembre e per un periodo 

di 20 giorni, praticherà lo sconto del 

20°, sul prezzo di costo su tutti gli 

articoli invernali in lana e cotone. 

Importante Deposito Stoffe - Uomo 

e Signora. ! 
    
  

SLOT STE DI 

  

. Banca Commerciale Italiana 

* Cap. L. 400,000,000 - Versato L;.348,786,000 - Riserv L. 176,000,000 

$uccursale di. Udine - Piazza Vitt. Eman. 1 

TUTTE LE. OPERAZIONI DI BANCA 

  

    EST DO 

  

| della premiata Fabbrica Biscotti - I 

A; C. ROVATI & C- - Milano 

ù Via Bramante N. 20 

Depositario in Udine Viale della Stazione (filo Des) — 
maer 
  
    
  

      

Agenzia vendita Ferro 
FERRO - LAMIERE 

MAGAZZINO - Via Caterina Percoto - Udine,- Tel. 379 

  
      

BISCOTTI 

DELE 

  

Fornitori 
della 

Real Casa    
al solito commissioni di Pacchi Postali. 

- Rivolgersi al Recapito di Via Cavour - riaperto a nuovo -                 
  

      
  
  

  

Il Di Bernardo. già "ale "| : 
e : 

Sn du caporale maggio oppure direttamente alla Fabbrica È 

re nel Al ta Slesia, con e truppe di oc- e 

si \ 

e nn» RETI cugnA tree eee ara ELLE n 
. n ica ds n i RAR Si ii ini se $ da; 

TREE. ER e I TA ic Lt dmn 

Nell’imminenza delle Feste di Capodanno si assumono 

a Isua Spettabile Clientela che a da- o 

‘* PREZZI INFERIORI A QUALUNQUE CONCORRENZA 

} 
i
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per l’anno 192 

MMM dare pd 131 di MM, 

30 Somstrlo sten: 12 A i 

, I Imestrale e. 

= + + 

assecondare il desiderio dei suoi a 

d’Italia: 

= + ff += 

“FRIULI,, e “Pro Familia, L. 
» e “Romanzo Mensile,» 
gobi “La vita. di Pio XI » ” 

“© Vale di 00 pagine formato grant co 150 ilostazion 

» ed “ Arte Cristiana. di 
Rivista mensile illustrata 

“La Moda Univers.,, 
Rivista femminile di mode e ricami 

“Vita e Pensiero, » 

wo , 

“Clero Italiano,, . , 

“Fiamma viva,, .-_ 

“ Rivista neo - scola- 

SUd,g. i. n 

“Cooperazione Po- 
DOME i. 
Organo della Conf. Coop. Italiana 

  

  

  

  

manenlo sostenitore... 

È 
m
e
z
z
i
 
l
n
 

Il FRIULI nel V. anno di vita, per 
ssidui 

abbonati annui, offre vantaggiose con-| |; 

.. dizioni d'abbonamento con le migliori) f{y 

riviste ed i migliori periodici di cultura|4 

67.50 

68.00| }& 
66.00|* 

77.00 

72.00] 

62.00 
60.00 

60.00 

68.00 

  

ill iiin diri milioni list PROB EETIRE Ga [peo LaTa 
ME ERSTWEET 11 SERE o omai 5 me 78 

- (Ponte Poscolle) - U DIN E 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzator® 

  

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (schele! 
ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti 

  
  — A chi ti ri volgi per gli ac quisti delle Macchine che ti occorrono. per la la 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina sce. ec 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine. Paia 

‘dell'A Agraria Ponte Poscolle. 
— E per i pezzi di ricambio? 
— Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
— È per le riparazioni? 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. 
— Sempre, sempre anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, Udi 

| Ponte Poscolle, | 
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‘Idolitica 

  

d 
Via © 

a 

ATO 

LONI 
gegio ( 

Vuto il 

Havas».   

Dopo 
l’interv 

Quattro 
mente, 

vere ] 
la Dov 

the era 
Sto, che 
futato 
SJequest 
le di | 
elle fe 

E po 
Vas) di 
ha repl 
  

  

Il pri 
to : Le. 

la vert 
lo non 

tredo € 
tanto p 

24 { he la. 

«Che 

liscono 
in. gral 

Limita 
Le 

    Der i } 
î cone 
lle qu 

li sì i 
ircost: 
hinistr 
n id 

hettere 

hirsi a 

ere pi 
lefiniti 
liscuss 

I 4 

ù 

i: 

i LON. 
Domeri; 

Nel fas 
bagnati 

Della I 

La. s‘ 
kecolto 

inau 
ato u 

| Dopc 
lato 0 
touth 

LO 

   
    

  

f Vitali 

 


